
108 ANNALAURA PISTARINO, GIULIANA FORNERIS

Atti del XIV Congresso ANMS
Il Patrimonio della scienza. Le collezioni di interesse storico.

Torino, 10-12 novembre 2004
a cura di C. Cilli, G. Malerba, G. Giacobini

MUSEOLOGIA SCIENTIFICA MEMORIE • N. 2/2008 • 108-112

RIASSUNTO
E’ in corso di attuazione il censimento della “collezione intercalata” di Briofite dell’Erbario universitario torinese.
Sono state schedate le camicie e conteggiati i campioni che risultano oltre 30.700, fra cui interessante materiale
relativo a “tipi” e a documentazione di spedizioni extra-europeee. E’ stata inoltre posta attenzione agli exsiccata
provenienti dal Piemonte e dalla Valle d’Aosta quale testimonianza delle indagini svolte in quei territori in circa
due secoli di studio della brioflora. La documentazione estratta, già significativa ad una prima analisi, necessita
tuttavia di aggiornamento nomenclaturale, al fine di costituire una base per la rivisitazione sistematico-tassono-
mica degli esemplari. L’elenco dettagliato delle entità presenti nella Sede torinese è in corso di stesura e di pros-
sima pubblicazione.

Parole chiave: Briofite, Piemonte, erbario Università di Torino.

ABSTRACT
Bryological collections of the University of Torino: first surveys on their contents.

The census of the “interspersed collection” of Bryophytes of the Herbarium of the University of Torino is being carried out. The envelopes
have been filed and the samples counted, totalling over 30,700 units, including some interesting material concerning “types” and docu-
mentation of extra European expeditions. Care has been taken for the exsiccata from Piedmont and the Aosta Valley, which testify inves-
tigations conducted in those areas in about two centuries of study of the bryoflora. The documentation extracted, already meaningful on
first analysis, needs however a nomenclatural updating. The detailed list of entities present in the Torino seat is being edited and its pub-
lication is forthcoming as a groundwork aimed at a systematic and taxonomic revision. 
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INTRODUZIONE
La Sezione crittogamica dell’Erbario universitario è
stata a oggi indagata solo in parte: infatti, oltre alle
analisi sui licheni, poco o nulla è stato investigato circa
gli altri gruppi. La collezione di briofite, allestita come
tale a fine ‘800 con l’intercalazione di campioni di
diversa provenienza sia geografica sia come raccogli-
tori, è stata oggetto nel corso del tempo di sintetici
cenni sulla consistenza dei reperti o citata fra quelle
presenti in Sede (Mattirolo, 1929; Ceruti et al., 1978)
e solo pochi reperti sono stati presi in esame per ricer-
che sistematico-tassonomiche e di distribuzione (ad
es. Cappelletti, 1929; Tosco, 1951-62; Raffaelli, 1973).
I materiali briologici conservati nell’Erbario torinese
sono riuniti per la maggior parte in una principale “col-
lezione intercalata”, nella quale risultano confluiti
exsiccata a partire dalla fine del ‘700 sino alla seconda
metà del ‘900. Altri campioni fanno parte di raccolte
separate, che sono state esaminate in occasione di que-

sta prima analisi ai fini di una valutazione introduttiva
ai contenuti; si tratta degli erbari di J.J. Dillen (1684-
1747), di C. Allioni (1728-1804) che annovera sette
specie di muschi fra cui uno inviato da Carlo Linneo,
di C.L. Bellardi (1741-1826) che riunisce un centinaio
di briofite raccolte in territorio piemontese o ricevute
da Haller, padre e figlio. E’ presente inoltre una colle-
zione di recente individuata e attribuita a G.B. Balbis
(1765-1831) composta da cinque pacchi di formato “in
quarto” con fogli sciolti, con notazioni autografe
dell’Autore. Altri campioni sono inclusi nelle raccolte
di S.A.R. Luigi Amedeo di Savoia Duca degli Abruzzi
(1873-1933), relativi alle sue spedizioni scientifiche
all’arcipelago Francesco Giuseppe (1899-1900), al
Ruwenzori (1906) e allo Uebi Scebeli (1928-29) e
comprendenti anche materiale tipico. Altri pochi
reperti sono presenti nella raccolta tematica “Piante
acquatiche e palustri del Piemonte” allestita da E.
Ferrari (1845-1921) nel 1909.
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Fig. 1. “Collezione intercalata” di Briofite, Muschi (TO). Barbula rigida Hedw: il foglio riunisce diversi campioni 

fra cui un esemplare della collezione di G.B. Balbis, uno con riferimenti autografi di G.G. Moris (Erb. Bruno) e altri 
relativi alle serie di exsiccata distribuiti da G.L. Rabenhorst.
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MATERIALI E METODI
In questa sede sono riferiti i dati preliminari emersi
dall’impostazione di una più approfondita ricerca sulla
brioflora di un settore della provincia di Torino, la Val
Sangone (Pistarino et al, 2005; Pistarino & D’Andrea,
in stampa), che ha comportato la consultazione delle
collezioni briologiche universitarie dal punto di vista
quantitativo e in relazione ai raccoglitori individuati
(Forneris & Pistarino, 2005).
A esclusione dei materiali non intercalati è stata per-
tanto effettuata la schedatura informatizzata dei nomi
(genere e specie) riportati sulle camicie che compon-
gono la collezione principale il cui ordinamento è alfa-
betico all’interno dei diversi gruppi sistematici
(Epatiche, Muschi e Sfagni). La registrazione dei rife-
rimenti individuati nei 75 pacchi è risultata di 2.815
camicie, 7.303 fogli e 30.741 campioni relativamente
a materiale di ogni provenienza geografica (italiana,
europea e mondiale) (figg. 1,2). E’ in corso la stesura
dell’elenco dettagliato delle entità presenti fra i mate-
riali intercalati, come lavoro di base per la rivisitazio-
ne sistematico-tassonomica degli esemplari a cura di
specialisti della disciplina.

RISULTATI E DISCUSSIONE
Il censimento ha evidenziato la presenza di oltre un
centinaio di collezioni di autori differenti che nel
tempo sono confluite presso l’Istituzione (Forneris &
Pistarino, 2005); in queste, di provenienza per lo più
europea ed extra-europea, si distinguono i reperti:
- ricevuti da G.B. Balbis da 40 corrispondenti e prove-
nienti da tutto il mondo; sono inclusi campioni tipici
inviati ad es. da N.A. Desvaux (1784-1856), da E.
Requien (1788-1851), da G.W.F. Panzer (1755-1829) e
da K. Sprengel (1766-1833);
- raccolti in Kashmir da L. Borelli nel corso della spe-
dizione di M. Piacenza (1913), dei quali alcuni dati
furono pubblicati da Gola (1913-14);
- di C. Bertero (1789-1831), risultanti dai suoi due
viaggi effettuati in America centrale (1816-21) e meri-
dionale (1828-31), che costituiscono per lo più mate-
riale inedito.
Inoltre figurano exsiccata di G.G. Moris (1798-1869) e
di G. De Notaris (1805-1877) concernenti le ricerche
floristiche nell’isola di Capraia (Moris & De Notaris,
1839), compresi molti saggi tipici relativi a studi pub-
blicati.
I campioni raccolti dall’Ottocento a oggi intercalati
nella collezione principale sono risultati di particolare
interesse sia per lo studio della brioflora del Piemonte
e della Valle d’Aosta sia per la storia dell’esplorazione
di questi territori. In tal senso la registrazione delle
indicazioni rilevate sulle etichette degli esemplari ha
consentito di reperire informazioni utili per valutare
l’incidenza, rispetto alla totalità della “collezione inter-
calata”, dei dati riguardanti la flora di queste due regio-
ni (Pistarino & Forneris, 2006).
Per questi esemplari il riordino nomenclaturale effet-
tuato e l’assegnazione del rispettivo settore territoriale
di afferenza hanno portato a evidenziare la presenza
nella collezione di 165 specie di Epatiche e 478 di
Muschi e Sfagni per il Piemonte e di 57 e 136 per la
Valle d’Aosta. Dal confronto con i dati forniti dalle
“check-list” (Aleffi, 2005; Cortini Pedrotti, 2001) le

Fig. 2. “Collezione intercalata” di Briofite, 

Muschi (TO). Mnium fontanum L., Bartramia fontana Brid.: 
exsiccatum facente parte della collezione di G.B. Balbis
con notazioni autografe. Al reperto originale datato
1795 furono in seguito aggiunti i campioni ricevuti 
da D. Villars e da E. Requien.
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Fig. 3. Numero di entità per Epatiche e Muschi 

riscontrate nella “collezione intercalata” afferenti 
al Piemonte e alla Valle d’Aosta, confrontato con i dati
riferiti nelle check-list (Aleffi, 2005; Cortini Pedrotti,
2001) per le due regioni e per l’Italia.
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entità censite corrispondono a quasi l’80% della brio-
flora del Piemonte e al 30% di quella della Valle d’Aosta
(fig. 3). Il dettaglio del numero di specie afferenti diver-
si settori delle due regioni è esplicato in tab. 1.

Ha particolare pregio per l’epoca della raccolta il
materiale riunito da Domenico Lisa (1799-1867) per il
circondario di Torino mentre incidono in modo signi-
ficativo sui dati relativi ai rispettivi settori indagati i
contenuti delle raccolte ottocentesche dell’abate A.
Carestia (1825-1908) in Valsesia, di G. De Notaris nel
Verbano e nell’Ossola, di G.B. Romano (1810-1877) in
Val Tanaro e nelle Langhe meridionali; la maggior
parte di questi reperti costituisce materiale inedito, ad
esclusione dei contributi di Lisa (1837) e di
Massalongo & Carestia (1880, 1882, 1883). Inoltre
devono aggiungersi i riferimenti più recenti rilevati
dagli exsiccata di C. Binelli e U. Tosco dell’anfiteatro
morenico di Rivoli e di S. Filipello e A.L. Fanelli del
Pinerolese (Binelli, 1958-59; Fanelli & Tosco, 1962;
Filipello, 1964; Tosco, 1981).

CONCLUSIONI
Dalle note esposte è già possibile affermare che nella
collezione universitaria sono conservate testimonianze
di importanza storico-scientifica sia in relazione alla
presenza di materiale autoptico sia alla flora briologi-
ca di singole aree geografiche. Per quanto riguarda
l’esplorazione del Piemonte e della Valle d’Aosta la
sintesi che deriva dall’analisi condotta costituisce un
riferimento di base che richiede ulteriori approfondi-
menti. E’ evidente che la “collezione intercalata”nel
suo complesso non è stata valorizzata in tutti i suoi
aspetti e una causa può essere ricercata nelle difficoltà
di reperimento degli esemplari dei quali non è stato
curato nel tempo l’aggiornamento nomenclaturale,
almeno per quanto riguarda la schedatura sinonimica.
Inoltre è evidente la necessità di arricchire la docu-
mentazione con nuove indagini in particolari in quei
settori a oggi poco o nulla esplorati (tab. 1).
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17 - Valle d’Aosta 197

18 - Valle Sesia 469

19 - Valli dell’Ossola 149

20 - Valle Grana 0

21 - sett. prealpini del Saluzzese 0

22 - sett. prealpini del Pinerolese 196

23 - Valle Sangone 25

24 - sett. prealpino della Valle di Susa 37

25 - sett. prealpini della Stura di Lanzo 90

26 - sett. prealpini di Ivrea 81

27 - sett. prealpini del Biellese 122

28 - sett. insubrico del Lago Maggiore 198

29 - sett. Appennino piem. orientale 11

30 - sett. Appennino piem. occidentale 14

31 - sett. delle Langhe 95

32 - sett. dell’Alto Monferrato e Roero 15

32a - Roero 1

33 - sett. del Basso Monferrato 8

34 - collina di Torino 127

35 - pian. del Cuneese 57

36 - pian. di Torino 133

37 - pian. di Chivasso 33

38 - pian. di Vercelli e di Novara 44

39 - pian. di Alessandria 20

Tab. 1. Numero di entità riscontrate nella “collezione intercalata”
(col. 2) ripartite per settore (col. 1) in riferimento alla suddivi-
sione del Piemonte e della Valle d’Aosta in settori floristici 
ed ecologico-vegetazionali di Montacchini & Forneris (1980),
con le modifiche apportate in Pistarino et al. (1999).



112 ANNALAURA PISTARINO, GIULIANA FORNERIS

Lemina (Pinerolo - Torino) in relazione alla vegetazio-
ne superiore. Allionia, 8: 87-115.
Filipello S., 1964. La flora muscinale del Monte
Rocciacotello (Val Chisone). Allionia, 10: 17-52.
Forneris G., Pistarino A., 2005. Le collezioni briologi-
che dell’Erbario dell’Università di Torino. In: Pistarino
A. et al., Briofite del Piemonte: la collezione della Val
Sangone (Alpi occidentali, Torino). Cataloghi XV,
Museo Regionale di Scienze Naturali, Torino: 24-32.
Gola G., 1913-14. Epatiche del Kashmir raccolte dalla
Spedizione Piacenza. Atti Reale Accademia delle
Scienze Torino, 49: 757-761.
Lisa D., 1837. Elenco dei muschi raccolti nei contorni
di Torino. Stamperia Reale, Torino, 61 pp.
Massalongo C., Carestia A., 1880. Epatiche delle Alpi
Pennine. Nuovo Giornale Botanico Italiano, 12: 306-
366.
Massalongo C., Carestia A., 1882. Epatiche delle Alpi
Pennine. Ulteriori osservazioni ed aggiunte. Nuovo
Giornale Botanico Italiano, 14: 212-258.
Massalongo C., Carestia A., 1883. Trois espèces
d’Hépatiques nouvelles pour la Région des Alpes
Pennines. Revue Bryologique, 10: 102-103.
Mattirolo O., 1929. Cronistoria dell’Orto Botanico
(Valentino) della R. Università di Torino. In Studi sulla
vegetazione del Piemonte: I-CXXXI. Checchini,
Torino.
Montacchini F., Forneris G., 1980. Studio del popola-
mento vegetale del Piemonte sulla base dei dati
dell’Herbarium Pedemontanum. Atti 2° Congr.
A.N.M.S., Torino 25-27 maggio 1978: 103-115.
Moris G.G., De Notaris G., 1839. Florula Caprariae
sive enumeratio plantarum in Insula Capraria vel spon-
te nascentium vel ad utilitatem latius excultarum.
Regio Typographeo, Taurini, 244 pp.

Pistarino A., D’Andrea S., in stampa. Recupero e valo-
rizzazione della collezione di Briofite della Val
Sangone del Museo Regionale di Scienze Naturali di
Torino. In: Cilli C., Malerba G., Giacobini G. (eds.),
Atti del Convengo Il Patrimonio della Scienza. Le col-
lezioni di interesse storico, Torino 10-12 novembre
2004, Museologia Scientifica Memorie 2: xx-xx.
Pistarino A., Forneris G., 2006 (2007). Le collezioni
briologiche del Piemonte e della Valle d’Aosta conser-
vate presso l’Erbario dell’Università di Torino (TO).
Bollettino Museo Regionale Scienze Naturali, Torino,
24 (2): 191-231.
Pistarino A., Forneris G., Fossa V., 1999. Le collezioni
di Giacinto Abbà. Catalogo e note critiche delle rac-
colte botaniche in Piemonte. Cataloghi XII. Museo
Regionale di Scienze Naturali, Torino, 1: 75-87.
Pistarino A., Miserere L., Schumacker R., D’Andrea S.,
Soldán Z., 2005. Briofite del Piemonte: la collezione
della Val Sangone (Alpi occidentali, Torino).
Cataloghi XV. Museo Regionale di Scienze Naturali,
Torino. 458 pp.
Raffaelli M., 1973. Il genere Andreaea Hedw. in Italia.
Distribuzione, caratteri distintivi e chiave analitica
delle specie. Webbia, 28: 1-30.
Tosco U., 1951-62. Musci Pedemontani (Gen.
Sphagnum). Archivio Botanico Biogeografico Italiano,
27: 32-40, 90-101, 180-193; 28: 36-47, 155-175, 330-
342; 29: 99-113, 175-187; 30: 32-41, 77-84, 113-125;
31: 101-116; 32: 57-70; 36: 159-187, 232-242; 37: 45-
68; 38: 18-34, 105-130.
Tosco U., 1981. I muschi dell’anfiteatro morenico di
Rivoli (Torino). Stud. Trentini Sci. Nat., 58: 485-538.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (Adobe RGB \0501998\051)
  /CalCMYKProfile (Europe ISO Coated FOGRA27)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 0
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo false
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo false
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Remove
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue true
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
    /Arial-Black
    /Arial-BlackItalic
    /Arial-BoldItalicMT
    /Arial-BoldMT
    /Arial-ItalicMT
    /ArialMT
    /ArialNarrow
    /ArialNarrow-Bold
    /ArialNarrow-BoldItalic
    /ArialNarrow-Italic
    /ArialUnicodeMS
    /CenturyGothic
    /CenturyGothic-Bold
    /CenturyGothic-BoldItalic
    /CenturyGothic-Italic
    /CourierNewPS-BoldItalicMT
    /CourierNewPS-BoldMT
    /CourierNewPS-ItalicMT
    /CourierNewPSMT
    /Georgia
    /Georgia-Bold
    /Georgia-BoldItalic
    /Georgia-Italic
    /Impact
    /LucidaConsole
    /Tahoma
    /Tahoma-Bold
    /TimesNewRomanMT-ExtraBold
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /Trebuchet-BoldItalic
    /TrebuchetMS
    /TrebuchetMS-Bold
    /TrebuchetMS-Italic
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages false
  /ColorImageDownsampleType /Average
  /ColorImageResolution 150
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages false
  /GrayImageDownsampleType /Average
  /GrayImageResolution 150
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages true
  /DownsampleMonoImages false
  /MonoImageDownsampleType /Average
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth 4
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /DetectCurves 0.000000
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveFlatness false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e55464e1a65876863768467e5770b548c62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc666e901a554652d965874ef6768467e5770b548c52175370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents suitable for reliable viewing and printing of business documents.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020be44c988b2c8c2a40020bb38c11cb97c0020c548c815c801c73cb85c0020bcf4ace00020c778c1c4d558b2940020b3700020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken waarmee zakelijke documenten betrouwbaar kunnen worden weergegeven en afgedrukt. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks true
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        14.173230
        14.173230
        14.173230
        14.173230
      ]
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName (sRGB IEC61966-2.1)
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /ClipComplexRegions false
        /ConvertStrokesToOutlines false
        /ConvertTextToOutlines false
        /GradientResolution 150
        /LineArtTextResolution 300
        /PresetName ([Alta risoluzione])
        /PresetSelector /HighResolution
        /RasterVectorBalance 0.500000
      >>
      /FormElements true
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MarksOffset 14.173230
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [600 600]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


